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Ecco la schedina del 23 giugno del Totosport 
Ecco la schedina n. 1 del Totosport, quella di 

domenica 23 giugno. Al posto delle partite di 
calcio, ci saranno l'automobilismo (G.P. di De­
troit) e il ciclismo (Giro del Veneto). Per la For­
mula 1 sono indicati sette «team» con relativi 
piloti, per il ciclismo 6 ciclisti, per l'automobili­

smo il segno I indicherà il piazzamento dal 
primo al secondo posto; il segno X per il terzo e 
quarto posto; il segno 2 oltre il quarto posto o 
ritirato. Per il ciclismo invece l'I indicherà il 
piazzamento dal primo al quinto posto, l'X dal 
sesto al decimo, il 2 oltre il sesto o ritirato. 

Londra, rubavano dai 
bagagli all'aeroporto 
Ventidue in manette 

LONDRA — La polizia ha arrestato 22 addetti ai bagagli 
dell'aeroporto londinese di Heathrow sorpresi ad asporta* 
re oggetti di valore dalle valigie dei passeggeri. Nei mesi 
scorsi numerosi passeggeri avevano denunciato ad Hea­
throw la scomparsa di oggetti preziosi dai loro bagagli. La 
polizia aveva installato nella sala smistamento bagagli del 
terminal tre dell'aeroporto alcune telecamere (mimetizza­
te come bocchettoni anti-incendio) che per alcune setti­
mane hanno rivelato agli inquirenti cosa accadeva alle 
valigie dei passeggeri. Raccolte le necessarie informazio­
ni, i poliziotti hanno aperto ieri 200 armadietti personali 
usati dai dipendenti dell'aeroporto: in alcuni sono stati 
trovati numerosi oggetti rubati recentemente ai passegge­
ri. La polizia ha arrestato tre addetti ai bagagli diretta­
mente in aeroporto ed altri 19 nelle loro abitazioni (tutte 
nell'area di Londra). 122 sono stati incriminati per «furto» 
e «associazione per delinquere». Il comandante della sta­
zione di polizia dell'aeroporto, Pat Carson, ha dichiarato 
che «Heathrow' non è un covo di ladri: le nostre indagini 
hanno mostrato che la grande maggioranza dei dipenden­
ti è onesta ed attiva». Già in passato si erano avuti casi di 
furto ad Heathrow ed una prima banda di ladri, sempre 
tra gli addetti ai bagagli, era stata smascherata. Tutti i 22 
arrestati sono dipendenti della British Airways. 

Incidente a 
un reattore 

nucleare 
NEW YORK — Uno dei reat­
tori della centrale nucleare di 
Davis-Besse, nello Stato del­
l'Ohio, ha subito cinque giorni 
fa un incidente paragonabile 
a quello verificatosi sei anni fa 
nella centrale nucleare di 
Three Mila Island, in Pensyl-
vania. Lo ha reso noto la Nrc 
(Nuclcar Rcgulatory Commis­
sioni Ente federale di control­
lo per gli impianti nucleari), 
precisando peraltro che l'inci­
dente non ha causato fughe 
radioattive o danni rilevanti. 
In termini tecnici, l'incidente 
è stato un «evento insolito» 
(della categoria meno grave in 
base alla scala.valutativa fis­
sata dalla Nrc). Dopo circa 7 
ore lo stato d'allarme è stato 
sospeso. I primi accertamenti 
sembrano indicare che l'inci­
dente va attribuito al manca­
to funzionamento di almeno 
14 componenti diverse del 
reattore, in seguito a pessima 
manutenzione. 

Pensionato 
si candida 

al Quirinale 
CASAGIOVE — Ha 78 anni, è 
celibe, pensionato del ministe­
ro del Lavoro ed ha una gran 
voglia di mettersi in luce. È 
Pietro Melone, un ragioniere 
di Casagiove, un comune del 
Casertano, che si è candidato 
alla presidenza della Repub­
blica, scrivendo oggi una lette­
ra alla presidente della Came­
ra Nilde Jotti. «Non trovo 
niente di strano — spiega a 
chi lo ha avvicinato — tanto 
più che è scritto nella Costitu­
zione che ogni cittadino al di 
sopra dei cinquant'anni è 
eleggibile. Per questo mi can­
dido a prendere il posto di Per-
Uhi, ed ho scritto alla Jotti solo 
perché informi i grandi eletto­
ri che ci sono anch'io». Pietro 
Melone nelle recenti consulta­
zioni elettorati per le regioni si 
è candidato nella circoscrizio­
ne di Caserta per il Partito na­
zionale dei pensionati, senza 
però avere molta fortuna. 

In America la nuova 
«Coca Cola» non piace 

E la Pepsi gongola 
NEW YORK — La voce era circolata subito ed era stata ripresa 
dalla stampa e dalle radiotelevisioni. Ma adesso è stata ufficia­
lizzata da un articolo del «New York Times». «Gli amanti della 
vecchia Coca Cola dicono che la nuova non è la stessa cosa»: 
questo titolo apparso ieri sul prestigioso quotidiano americano 
dovrebbe definitivamente togliere il sonno a Bryan Dyson, pre­
sidente della Coca Cola e agli altri alti dirigenti dell'azienda 
simbolo del potere delle corporation Usa. Sono passate sette 
settimane da quando, con una mossa a sorpresa che ha sconcer­
tato gli esperti di mercato, la Coca Cola ha cambiato la formula 
della sua bevanda più prestigiosa. I risultati sembrano essere 
disastrosi, stando alle dichiarazioni raccolte dal Times in giro 
per gli Stati Uniti la nuova bevanda ha «un gusto tragico», come 
ha detto Robert Hester scrittore della Florida. «È piatta e troppo 
dolce — ha sostenuto Kathy Kapture cameriera a Detroit — non 
fa alcuno "frizzo" in bocca». «E priva di carattere» proclama il 
comico Jean Shepard che nel proprio repertorio ha addirittura 
inserito varie scenette e battute contro la malcapitata «nuova» 
Coca Cola. Dyson ammette che «si tratta di un fatto che ci 
preoccupa». Da quando la Coca Cola ha cambiato gusto, la com­
pagnia ha ricevuto circa 1.500 telefonate al giorno «per lo più di 
gente delusa e irritata». Al settimo cielo sono ovviamente gli 
eterni rivali della Pepsi Cola: fu proprio per contrastare l'au­
mento delle vendite della Pepsi che la Coca Cola, pur restando di 
gran lunga la prima venditrice nel settore, ha deciso di modifi­
care la formula del proprio prodotto. «Per noi è una grossa 
opportunità — dice Kenneth Ross, portavoce della Pepsi — quel­
li della Coca sono evidentemente in difficolta se cercano di co­
piarci». 

Spaccatura nel Csm al momento della ratifica 

Per la cori appello 
di Bologna contrastata 
nomina del presidente 
Il giudice Ferorelli, infatti, andrà in pensione tra meno di un anno 
ROMA — Dopo quella di 
Vincenzo Corsaro, il magi ­
strato ex massone designa­
to a dirigere la Pretura del 
lavoro di Firenze, un'altra 
nomina ha provocato forti 
contrasti all'interno del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura, È quella del 
dr. Gennaro Ferorelli, nuo­
vo presidente della Corte 
d'Appello di Bologna. 
Membro dell'Associazione 
Giuristi Cattolici, presiden­
te di sezione della Corte 
d'Appello di Bari, Ferorelli 
è stato designato l'altro 
giorno con soli quattordici 
voti a favore, tredici con­
trari, un astenuto. Ieri mat ­
tina, dopo il placet formale 
del ministro Martinazzoll 
(ed è la prima volta, a quan­
to pare, che 11 ministro con­
cede parere favorevole ad 
un giudice eletto da m e n o 
di metà del consiglieri del 
Csm), il Consiglio ha ratifi­
cato definitivamente la no­
mina tornando a dividersi 
nettamente: a favore Uni-
cost (tranne Zagrebelskl, 
astenuto), membri «laici* 
De, Psi, Prl, vicepresidente 
del Csm De Carolis e presi­
dente della Cassazione Mi­
rabella contrari 1 membri 
«laici» Pel; astenuti «critica­
mente» MI e Md. 

Cosa provoca tanto dis­
senso? Non tanto, a quanto 
sembra, giudizi sulla capa­
cità «tecnica» del dr. Fero­
relli, ma preoccupazioni 
sul la razionalità della no­
mina. L'eletto, infatti, an­
drà In pensione 11 2 aprile 
prossimo. Tenendo presen­
te le ferie imminenti , il tra­
sferimento da Bari a Bolo­
g n a ecc., a Ferorelli reste­
ranno sì e no otto mesi ef­
fettivi di servizio. In questo 

M i n o Mart inazzol i 

breve periodo potrà orga­
nizzare e dirigere efficace­
mente la Corte d'Appello 
bolognese, sede molto «cal­
da» e difficile, nella quale 
fra l'altro sta per essere 
Istruito il processo d'appel­
lo per l'Itallcus? Molti, In­
s o m m a , avrebbero preferi­
to il secondo candidato, 
Ennio Carfagnini, attuale 
presidente di sezione della 
Corte d'Appello bolognese, 
che ha davanti a sé tre anni 
prima d'andare In pensio­
ne. Sui perché dell'elezione 
di Ferorelli circolano varie 
interpretazioni. La più ac­
creditata dice che, così, ces­
serà a Bari una diatriba 
giudiziaria attorno al posto 
di procuratore generale, 
g ià assegnato ad un altro 
giudice la cui nomina è sta­
ta però sospesa dal Tar do­
po u n ricorso di Ferorelli. 
Certo che Bologna, come 
hanno notato l membri de­

signati dal Pei del Csm, è 
una sede per la quale, no­
nostante l'enorme impor­
tanza dei processi che vi si 
conducono, le decisioni 
continuano ad essere diffi­
cili e contraddittorie. 

In diversa direzione van­
no Invece altre nomine ra­
tificate ieri dal Csm, tutte 
all'unanimità, dopo il «pla­
cet» di Martinazzoli. Fra le 
più importanti, la copertu­
ra di alcuni posti lasciati da 
magistrati trasferiti d'uffi­
cio dal Csm per ragioni di 
opportunità o disciplinari. 
Ad Ivrea, Antonio Majora­
na è 11 nuovo procuratore 
della Repubblica al posto di 
Ubaldo Fazio, coinvolto nel 
caso" Torino. Nuovo procu­
ratore anche a Sala Consill-
n a (zona camorristica) al 
posto del trasferito Alfonso 
Lamberti; è il dr. Mario 
Moscarelli. Fra le altre no­
mine di rilievo: Enrico Mal-
nenti presidente del Tribu­
nale di Salerno (in prima fi­
la contro la camorra); Mar­
co Di Marco dalla Cassazio­
ne a procuratore generale a 
Perugia (sede competente a 
giudicare 1 magistrati ro­
mani); Vincenzo Salafia, 
capo degli ispettori tributa­
ri, molto .noto e stimato, 
presidente del Tribunale di 
Genova. Infine, alla pre­
senza del presidente della 
Repubblica Pertinl, il Csm 
h a formalmente salutato il 
presidente della Cassazione 
Mirabeili, che andrà in 
pensione il 12 luglio, ed ha 
ratificato la nomina del 
nuovo primo presidente, 
Giuseppe Tamburrino, at­
tualmente procuratore ge­
nerale della Cassazione. 

m. s. 

Macabra recita dell'attentatore del papa sul caso della ragazza sequestrata 
-

ono certo, Emanuela è viva» 
Poi Agca aggiunge: 
«L'ha rapita la P2» 

«Vogliono uno scambio» - «L'hanno presa — ha detto — perché 
sanno che sono Gesù» - Scivolone sulle foto di piazza S. Pietro? 

Il giudice Santiapichì e Ali Agca all 'udienza di ieri 

Il legale: Agca è volutamente ambiguo, quale gioco gioca? 

Turbamento a casa Orlandi: 
«Se sa, che parli davvero» 

ROMA — «Ali Agca non ha il diritto di turba­
re ancora la famiglia Orlandi angosciata per 
la sorte della giovane Emanuela: se vuole ve­
ramente fare rivelazioni dimostri di essere 
un uomo parlando chiaramente e dettaglia­
tamente». Questa la conclusione di una di­
chiarazione che l'avvocato Gennaro Egidio, 
incaricato dalla famiglia Orlandi di seguire 
le vicende legate alla scomparsa della giova­
ne Emanuela, ha rilasciato ieri alle agenzie 
di stampa dopo le dichiarazioni fatte dall'at­
tentatore del papa in Corte d'Assise. 

A «Linea diretta» Ali Agca dichiarò pubbli­
camente — ricorda l'avvocato Egidio — che 
Emanuela Orlandi era viva e che i rapitori 
erano anche «vicini». Aggiunse: «Nessuno ha 
Il coraggio di dire ed anch'io non ho il corag­
gio di dire». II 30.gennato scorso Agca adope­
rò i mezzi di comunicazione per rivolgere un 
appello agli ignoti presunti rapitori di Ema­
nuela, non certo «per motivi umanitari». «Og­
gi, 13 giugno — ha detto testualmente l'avvo­

cato Egidio — Ali Agca riconferma alla Corte 
d'Assise di essere sicuro che Emanuela è viva 
e che la sua affermazione non è una deduzio­
ne logica. A "Linea diretta" disse di non ave­
re 11 coraggio di dire. Il 30 gennaio 1985, con 
11 suo ambiguo appello tramite la stampa 
mondiale, si rivolse ad ignoti presunti rapi­
tori di Emanuela. Oggi indica i rapitori che 
sembrava fossero a lui ignoti il 30 gennaio». 

•È attendibile — si chiede il legale della 
famiglia Orlandi — l'Ali Agca di ieri o di 
oggi? L'unico commento — dice l'avvocato 
Egidio — è il seguente: la sua voluta, pro­
grammata ambiguità sembrerebbe essere la 
dimostrazione del contrario: egli fu uno stru­
mento e sembrerebbe essere tuttora uno 
strumento in attesa. Dimostri pertanto il 
contrario. Non turbi ulteriormente una fa­
miglia angosciata per la sorte della giovane 
Emanuela. Lasci il divino che a lui di certo 
non compete e dimostri di essere un uomo 
parlando chiaramente e dettagliatamente». 

Oggi il magistrato dovrà rispondere di una colpa: le indagini su Craxi effettuate senza avvisarlo 

E il Csm processa il giudice Carlo Palermo 
ROMA — Carlo Palermo, 11 
giudice del processo armi-
droga, scampato il 2 aprile 
scorso a Trapani ad un mor­
tale attentato mafioso, viene 
processato oggi dalla sezione 
disciplinare del Consiglio 
Superiore della Magistratu­
ra. Il giovane magistrato, fra 
1 più coraggiosi e noti d'Ita­
lia, è accusato «di essere ve­
nuto meno ai propri doveri 
funzionali, così compromet­
tendo 11 prestigio dell'ordine 
giudiziario». Non è un para­
dosso. Il principale capo 
d'Incolpazione di Palermo è 
di avere effettuato Indagini 
su Craxl senza avvisarlo pre­
ventivamente. Non si capi­
sce bene se Carlo Palermo 
abbia «compromesso il pre­
stigio dell'ordine giudizia­
rio» commettendo magari un 
errore tecnico (cosa che mol­
ti escludono), o per 11 solo 
fatto di avere osato scrivere 
In atti giudiziari il nome del 
presidente del Consiglio. At­
torno a questo dilemma 
sembra destinato a ruotare 11 
dibattito nella sezione disci­
plinare. Davanti ad essa. In­
fatti, Carlo Palermo è finito 
grazie ad una procedura 

piuttosto inconsueta. Rico­
struiamola in sintesi. 

Siamo nel 1983. Carlo Pa­
lermo — in quel momento 
ben giudicato da tutti — sta 
innalzando sempre più i li­
velli su cui conduce l'inchie­
sta su armi e droga. Dai traf­
fici d'eroina, dalla pista bul­
gara, arriva al mercato in­
ternazionale delle armi, ai 
pericoloso sottobosco (P2, 
Superslsml ecc.) che vi ruota 
attorno. Con alcuni avvoca­
ti, In questo periodo, 1 rap­
porti diventano tesi, sfocia­
no anche nell'arresto di due 
di essi (Roberto Ruggiero e 
Bonifacio Gludiceandrea), 
provocato da un'errata tra­
scrizione di Intercettazioni 
telefoniche. Un brutto episo­
dio, del quale però Palermo 
non sembra avere colpa. Uno 
degli avvocati, Gludlcean-
dra, lo denuncia, ma il suo 
esposto non produce conse­
guenze Immediate. 

Arriviamo alla fine del­
l'anno. Carlo Palermo, inda­
gando su un giro internazio­
nale di armi e sulle tangenti 
ad esso collegate, dispone la 
perquisizione di numerose 
società finanziarie. Alcune 
di queste sono legate al Psi, o 

fanno capo al finanziere so­
cialista Ferdinando Mach di 
Palmstein. Nei decreti di 
perquisizione il giudice chie­
de a chi li eseguirà di fare 
attenzione se, nel documenti 
di questa società, compaiono 
anche i nomi di Craxi e del 
suo cognato, l'on. Paolo Pil-
litteri. Alcuni testi, infatti, li 
avrebbero citati in preceden­
za. 

Ecco, è da questo esatto 
istante che per Palermo ini­
zia la strada che lo porterà 
ad abbandonare forzata­
mente l'inchiesta ed a trasfe­
rirsi a Trapani. Il 15 dicem­
bre 1983 l'on. Bettino Craxl 
scrive una lettera di fuoco al 
Procuratore generale della 
Cassazione, Tamburrino. In 
essa, avvalendosi in modo 
istituzionalmente scorretto 
delle sue funzioni (è scritta 
su carta intestata della pre­
sidenza del Consiglio, inizia 
così: «Il sottoscritto on. Bet­
tino Craxl, presidente del 
Consiglio del Ministri—»), la­
menta che Palermo abbia 
osato scrivere il suo nome 
nel mandati senza preavvi­
sarlo. Questo giudice, scrive, 
ha commesso «gravissime Carlo Palermo 

violazioni di legge»; il suo 
comportamento è di «ecce­
zionale gravità», «inaudito». 

La lettera, oggettivamen­
te, dà il via alle disavventure 
di Palermo. Dalla Cassazio­
ne, infatti, Tamburrino chiè­
de immediatamente al Csm 
l'apertura di un'inchiesta di­
sciplinare. A Venezia (sede 
competente per giudicare) 
parte altrettanto tempesti­
vamente un processo penale 
contro Palermo per la vicen­
da degli avvocati arrestati 
che si conclude lo scorso feb­
braio col rinvio a giudizio del 
magistrato per «interesse 
privato in atti d'ufficio». La 
Cassazione interviene poi a 
più riprese per dirottare a 
Venezia tutte (e inchieste 
condotte a Trento da Carlo 
Palermo. 

Il giudice fa appena in 
tempo a firmare un rinvio a 
giudizio, a spedire tutti gli 
atti relativi a Craxi ed al Psi 
al Parlamento (la commis­
sione inquirente ha recente-

, mente archiviato i sospetti 
sul presidente del Consiglio, 
continua però le indagini 
sulle società finanziarie le­
gate al Psi), ed a chiedere 11 

trasferimento di sede. Sce­
glie Trapani, va al posto di 
Glangiacomo Ciaccio Mon-
talto (ucciso dalla mafia) e 
del giudice Costa (arrestato 
per i favori resi alla mafia). 

Ed ora inizia il «processo» 
al Csm. Accantonati alcuni 
addebiti (sono gli stessi su 
cui dovrà pronunciarsi il tri­
bunale di Venezia), i novi 
membri della sezione disci­
plinare non avranno un 
compito facile. Palermo ha 
realmente indagato su Craxi 
in malafede? Non risulta da 
nessuna parte. Ha commes­
so nella scrittura dei manda­
ti un errore «tecnico»? Forse, 
ma non sembra, e in ogni ca­
so questo difficilmente giu­
stificherebbe tanto accani­
mento contro di lui. Si è 
comportato secondo la leg­
ge? Se prevalesse questo giu­
dizio, la conseguenza sem­
bra quasi automatica. A 
compromettere «Il prestigio 
dell'ordine giudiziario» non 
risulterebbe più il giudice 
Palermo. Ma una certa lette-
ra Intestata «Presidenza del 
Consiglio»— 

m. s, 

ROMA — Sì, per Agca, non ci 
sono dubbi: il rapimento della 
giovane Emanuela Orlandi, è 
collegato alla sua vicenda e al­
l'attentato al Papa. E un'altra 
convinzione ha Ali Agca: «Sono 
sicuro che è vìva, lo affermo con 
certezza», esclama. 

È un momento emozionante 
nell'aula. L'attentatore del Pa­
pa sa di alimentare una speran­
za in una vicenda tanto penosa, 
ma ancora una volta, al dun­
que, quando si tratta di dare 
spiegazioni di questa certezza, 
Agca ritira fuori un copione 
macabro, sguscia, prorompe in 
affermazioni reboanti e indeci­
frabili, come fa sempre quando 
è messo alle corde. «Emanuela 
Orlandi è stata sequestrata dal­
la potente organizzazione mas­
sonica P2 di Lido Celli, perché 
quella gente sapeva con certez­
za che io sono Gesù Cristo. Vo­
leva inserirmi nel Vaticano e 
usarmi come uno strumento. Io 
sono per tutta l'umanità e non 
sarò mal uno strumento di nes­
suno. Non raccomando perciò 
alcuno scambio». 

Agca ba detto proprio così. 
Lasciando in tutti un'impres­
sione: il killer bluffa oltre i li­
miti del consentito, si fa gioco 
della giustizia e, in questo caso, 
dei sentimenti di una famiglia, 
mettendo insieme in un vortice 
di parole, messaggi, cose orec­
chiate dai giornali, forse cose 
suggerite, piccole verità. Una 
sceneggiata, insomma. Non è 
un caso, forse, che questa scon­
certante uscita sulla vicenda 
della povera ragazza, sia venuta 
in un'udienza in cui Agca ha af­
frontato, rischiando un grosso 
scivolone, il capitolo di piazza 
S. Pietro. Il presidente gli ha 
mostrato, a sorpresa, alcune fo­
to, scattate nel momento del­
l'attentato; Agca prima con si­
curezza, poi, mano mano con 
più pmdenza ha detto di rico­
noscere tra i personaggi foto­
grafati il bulgaro Antonov. Ma, 
come si sa, la persona ritratta 
nelle foto e in effetti somiglian­
te ad Antonov, sarebbe da tem­
po stata individuata per un pel­
legrino americano. Come mai 
Agca ha insistito nel parlare del 
bulgaro? Mistero rimasto, per 
ora, insoluto. 

Ma vediamo per intero la 
scena di questa udienza. Sono 
le 10, il presidente Santiapichì 
scandaglia il comportamento di 
Ali Agca, e osserva: «Lei al pri­
mo processo inviò dei segnali, 
non propose appello, poi spiegò 
al giudice Martella che si era 
comportato così perché pensa­
va che lo avrebbero fatto fuggi­
re...». 

Agca: «Sì, dovevano seque­
strare qualcuno per fare uno 
scambio—». Il presidente obiet­
ta: «Ma è strano, lei o chi ha 
ideato l'attentato al papa cono­
sceva l'Italia, doveva sapere 
che la possibilità di uno scam­
bio era remota, aveva visto il 
caso Moro, nessuno scambio 
avvenne—». 

Agca: «All'inizio speravo, 
poi, in effetti ho capito che una 
cosa del genere sarebbe stata 
impossibile, per questo ho ini­
ziato a parlare...». Ma Agca ag­
giunge anche una frase signifi­
cativa: «Comunque le Brigate 
rosse sono una minaccia co­
stante per la democrazia cri­
stiana, io non sono una minac­
cia per nessuno...». Come dire: 
in fondo se mi dessero la grazia, 
che pericolo ci sarebbe? 

È a questo punto che il presi­
dente inserisce il capitolo Or­
landi: «La invito a riflettere sul 
fatto che c'è da due anni una 
famiglia angosciata, che spera 
ancora, anche perché questa vi­
cenda sembra collegata alla 
sua...». 

Agca: «Io non c'entro con 
quel fatto, ma sono sicuro che 
Emanuela Orlandi è viva». 

Presidente: «Ma questa è 
una certezza soggettiva, oppure 
una convinzione che si basa sul­
la realtà dei fatti?». 

Agca: «Posso solo dire che 
non è una deduzione logica. 
Emanuela Orlandi è viva con 
certezza». Ma è a questo punto 
che Agca tira fuori la storia del­
la P2, di Gesù Cristo, del Vati­
cano. Il presidente tenta di ri­
portare Agca coi piedi per terra 
ma ormai è chiaro che dall'at­
tentatore del papa non si avrà 
che fumo. Il turco insiste: «Con 
certezza volevano liberarmi, ri­
cattando il Vaticano e lo Stato 
italiano.»». 

Presidente: «Ma qualcuno le 
ha fatto sapere che Io scambio 
era possibile?». 

Agca: «No, io l'ho capito at­
traverso i giornali che è viva— 
Posso dire però che lupi grigi 
non hanno possibilità di na­
scondere una persona per due 
anni, con messaggi da tutto il 
mondo, Costarica, Panama..». 

Presidente: «E chi ce l'ha 
questa possibilità?». 

Agca: «È la verità, Lido Cel­
li, voleva usarmi per obiettivi 
occulti in campo internaziona­
le...». Le altre domande cadono 
praticamente nel vuoto. Del re­
sto, è chiaro, Agca non ha in­
tenzione di spiegare alcunché. 

E perché poi, ci si chiede in au­
la, si dovrebbe andare dietro a 
ogni elucubrazione del killer 
turco? Unica considerazione 
possibile: è chiaro ormai che la 
vicenda della povera ragazza 
rapita due anni fa, la ciclica 
riapparizione di messaggi dei 
sequestratori (o di speculatori) 
che chiedevano lo scambio con 
Agca, hanno in qualche modo 
influenzato il comportamento 
del killer turco. È un fatto che, 
da quando la Orlandi è stata 
rapita, Ali Agca non ha aggiun­
to più particolari alla sua veri­
tà, ma anzi ne ha ritrattati mol­
ti. 

E veniamo all'altra singolare 
scena dell'udienza. Il presiden­
te, a sorpresa, mostra molte fo­
to e chiede ad Agca di indicare 
Orai Celik. Il killer, a sorpresa: 
«Qui c'è un bulgaro...!. Fa un 
cerchietto con la matita e ag­
giunge: «È Antonov». Poi però, 
vedendo gli ingrandimenti, ini­
zia a fare marcia indietro: «Ho 
detto che io non escludo questo 
qui sia Antonov, ma posso an­
che sbagliarmi...». Una doman­
da appare inevitabile. Dato che 
l'uomo ritratto era un pellegri­
no americano e Agca non può 
non saperlo, perché ha fatto 
quelle affermazioni? Spiega­
zione possibile: potrebbe esser­
si ritratto in tempo da un gros­
so scivolone (che mostrerebbe 
la sua falsità), ma potrebbe an­
che aver cercato di rendere cre­
dibile la sua accusa recitando la 
scena di chi, anche sbagliando, 
cerca davvero nella foto un suo 
complice. 

Il presidente avverte sem­
pre: «Calma, abbiamo tempo 
per tutto...». 

Bruno Miserendino 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona -
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Mondcvi 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
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L'Aquila 
RomaU. 
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Reggio C 
Messina 
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Catania 
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SITUAZIONE. LTtafia si trova ai margini meridionali di una vasta ara* di 
bassa pressione d ia dell'Europe, centro-settentrionale si estenda sino 
•n'arco alpino. Perturbazioni che si muovono in seno alla depressione 
attraversano la nostra penisola velocemente da nord-ovest verso sud­
est provocando più che altro fenomeni di variabilità. I l TEMPO IN 
ITALIA. Sulle regioni settentrionali e su quelle adriatiche centrali con­
dizioni di tempo variabile con frequente alternarsi di annuvolamenti • 
schiarite. A tratti sono possibili addensamenti nuvolosi eh* localmen­
te possono essere associati a qualche piovasco o a qualche temporale. 
Su tutte le attra regioni defle penisola • sulle isole condizioni prevalenti 
di tempo buono caratterizzata da dolo sereno o scarsamente nuvolo­
so. Si potranno avere addensamenti temporanei in prossimità della 
fascia appenninica. Temperatura senza notevoli variazioni. 
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